
L'Utilità della Conoscenza
Ma non appena ebbi acquistato alcune nozioni generali di fisica, e cominciando a saggiarle in 
qualche  problema  particolare,  compresi  fino  a  qual  punto  potevano  condurre  e  quanto 
differito dai principi di cui ci si è serviti finora, ritenni che non potevo tenerle nascoste senza 
peccare gravemente contro la norma che ci obbliga a favorire per quanto possiamo il bene 
generale di tutti gli uomini. Giacché esse mi hanno fatto vedere che è possibile arrivare a 
conoscenze molto utili alla vita, e che in luogo della filosofia speculativa che si insegna nelle 
Scuole, se ne può trovare una pratica, in virtú della quale, conoscendo la forza e le azioni del 
fuoco, dell'acqua, dell'aria, degli astri e dei cieli e di tutti gli altri corpi che ci circondano cosí 
distintamente  come  conosciamo  le  diverse  tecniche  degli  artigiani,  potremo  parimenti 
impiegarle in tutti gli usi a cui sono adatte, e renderci quasi signori e padroni della natura. Il 
che  non  soltanto  è  desiderabile  per  inventare  una  infinità  di  macchine  che  ci 
consentirebbero di godere senza alcuna fatica dei frutti della terra e di tutti gli altri beni che 
vi si trovano, ma anche e in primo luogo di conservare la salute, che è senza dubbio il primo 
di questi beni e il fondamento di tutti gli altri in questa vita; perché anche lo spirito dipende a 
tal  punto dal temperamento e dalla disposizione degli organi corporei, che se è possibile 
trovare qualche mezzo che renda in generale gli uomini piú saggi e piú abili di quanto siano 
stati fin qui, è proprio nella medicina, credo, che si deve cercarlo


